
  
  

 

 

Prot. n. 95 del 15/03/2019 

 
 

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania  
On. Rosetta D’Amelio 

 

 
 
 

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l'Interrogazione 
redatta ai sensi dell'articolo 124 del Regolamento Interno del Consiglio 
Regionale, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad 
oggetto «Presunte irregolarità all’interno del Comitato Direttivo del 
Consorzio ASI di Caserta». 

       
 
   
   
 
 

         Il Consigliere 
              Avv. Gianpiero Zinzi  

       



  
  

 

Prot. n. 95 del 15/03/2019 
All’Assessore Regionale  

alle Attività produttive e alla Ricerca Scientifica 
Dott. Antonio Marchiello 

 

INTERROGAZIONE ai sensi dell’art.124 del Regolamento del Consiglio Regionale 

della Campania, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente a oggetto: 

«Presunte irregolarità all’interno del Comitato Direttivo del Consorzio ASI di 

Caserta». 

PREMESSO CHE 

Il "Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Caserta" - altrimenti 
detto -con sigla abbreviata "Consorzio ASI - Caserta" nasce con l’obiettivo di 
promuovere lo sviluppo delle attività imprenditoriali nei settori dell’industria e dei 
servizi alle imprese, in coerenza con gli indirizzi di programmazione socio-economica 
della Regione Campania ai sensi dell'art. 36, comma 4, della legge 5 Ottobre 1991 n. 
317, e dell'art. 2, comma 1, della legge della Regione Campania n. 19 del 6 dicembre 
2013; 
 
Il Consorzio ASI - Caserta è Ente Pubblico Economico, ha sede in Caserta al Viale Enrico 
Mattei, 36 e ha, come ambito territoriale di competenza il comprensorio provinciale 
casertano. 

CONSIDERATO CHE 

Ai sensi dell’art. 4 del vigente Statuto, sono Organi del Consorzio ASI - Caserta: Il 
Consiglio Generale, Il Comitato Direttivo, Il Presidente, il Collegio dei Revisori dei Conti 
e l’OIV Unico per tutti i Consorzi ASI della Campania; 
 
Il Comitato Direttivo del Consorzio Asi di Caserta è, per disciplina statutaria, composto 
da 5 membri: il Presidente, che lo presiede, tre componenti eletti dal Consiglio 
Generale, e un componente designato dalla Regione; 
 
Le modalità di elezione dei componenti del Comitato Direttivo sono stabilite dal 
Consiglio Generale con apposito Regolamento 

 

 



  
  

 

CONSIDERATO CHE 

L’anzidetto Comitato è rimasto monco per tutto il 2018 e oltre, in ragione della 

decadenza di due suoi componenti, cessati dalla carica rispettivamente il 26 giugno 

e il 28 settembre 2017; 

 
il 9 ottobre 2018 alcuni componenti del Consiglio Generale del Consorzio hanno 
chiesto alla Presidenza dell’ASI la <<immediata convocazione del Consiglio Generale 
ASI….per la ricomposizione degli organismi statutari>>; 
 
la Presidenza è rimasta a lungo inerte, sebbene, nel corso della successiva seduta del 
consiglio, avesse assicurato che si sarebbe proceduto alla reintegrazione del comitato. 

RILEVATO CHE 

Con avviso prot. n. 0001826 del 27 febbraio 2019, la Presidenza ha convocato il 
Consiglio generale per il 4 marzo 2019, indicando, al punto 4 dell’ordine del giorno, la 
“Elezione dei componenti del Comitato Direttivo”; 
 
Contrariamente a quanto previsto in oggetto, dopo che il Consiglio aveva evaso i primi 
tre punti all’odg, la Presidente e un altro componente rassegnavano le proprie 
dimissioni, facendo decadere il Comitato medesimo; 
 
Nonostante le dimissioni rassegnate, la Presidente continuava a presiedere la seduta 
e, approfittando della formulazione volutamente generica e ambigua del punto 4 
dell’odg procedeva alla rielezione del Presidente e dell’intero Comitato Direttivo 
diversamente da quanto previsto; 
 
Veniva dunque accolta la proposta di un consigliere, riguardante 4 nominativi, tra i 
quali figuravano il suo e quello del membro del Comitato dimessosi poco prima, a 
dimostrazione del fatto che alcuni componenti del Consiglio erano stati informati che 
ci sarebbero state queste dimissioni. 
 

 

 



  
  

 

 

RILEVATO CHE 

L’operato della Presidenza risulterebbe illegittimo sotto i seguenti aspetti: 
a. ha ritardato la convocazione del Consiglio Generale per la sostituzione dei due 

componenti decaduti, formulando l’Odg in modo equivoco, allo scopo di 
sottoporre al Consiglio medesimo la rielezione di tutto il Comitato Direttivo 
nonostante l’incongruenza della circostanza, e non solo perché agli atti esisteva 
l’istanza di semplice reintegra del Comitato, ma, soprattutto, perché, all’atto 
della convocazione, non sussistevano i termini per la decadenza e la rielezione 
dell’intero Comitato, giacché la decadenza di questo si è formalizzata soltanto 
in seno al Consiglio; 
 

b. La legge regionale n. 19/2013 stabilisce, al Comma 2 dell’art. 3, che gli Organi 
del Consorzio, la composizione, le competenze e le linee-guida di 
funzionamento sono stabiliti dallo Statuto che, all’art. 8 dispone che le modalità 
di elezione dei componenti del Comitato direttivo siano stabilite dal Consiglio 
Generale con apposito Regolamento; orbene tale Regolamento - approvato con 
Delibera del Consiglio Generale n. 9 del 17 novembre 2014, precisa che 
<<…ogni candidatura a presidente sia collegata a una lista di candidati a 
componenti del Comitato Direttivo (di cui quattro da eleggere dal consiglio e 
uno designato dalla Regione Campania), che dovrà essere sottoscritta da 
almeno un terzo dei membri del Consiglio aventi diritto al voto e pervenire al 
protocollo o alla casella pec del Consorzio (asi.caserta@pec.it) entro e non oltre 
le 12 del giorno antecedente a quello fissato per le votazioni>>.  

OSSERVATO CHE 

Tali modalità procedurali sono state completamente disattese, violando il 
Regolamento anzidetto e, per esso, lo Statuto, e, in ultima analisi, la Legge regionale. 

EVIDENZIATO CHE 

Nel Comitato Direttivo così rinnovato sono stati eletti due membri che risultano 
essere Consiglieri Comunali dei Comuni di Mondragone e Caserta; 
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Tale circostanza si mostra illegittima rispetto all’art. 7 e all’art. 11 del d. lgs. n. 39 del 
2013, cui rinvia l’art. 13, ultimo comma, dello Statuto Consortile in materia di 
inconferibilità e di incompatibilità degli incarichi in seno al Consorzio. 

 
 TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

INTERROGA 

La Giunta regionale in merito ai segnalati profili di illegittimità, che potrebbero dar 
seguito a veri e propri profili di danno erariale, nell’ambito dei compiti di Controllo 
e Vigilanza dettati dall’art. 6 della l.r. 19/2013. 
Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno. 

 


